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Festival pluriennale a cura di Gabriella Anedi 

IL BORGO 
RICAMATO

A Rosignano Monferrato, 
il ricamo esce dalla casa 
e si intreccia al paesaggio: 
un festival pluriennale 
che trasforma il borgo 
in un tessuto di viva bellezza.

Rosignano Monferrato, nel cuore del Monferrato Unesco, si prepara ad accogliere 

“Il Borgo Ricamato”, il nuovo progetto artistico e culturale che nel 2026 darà vita 

a “Porte Ricamate”: un percorso permanente di opere tessili contemporanee 

diffuse nel centro storico del paese. Il progetto vedrà quattro artiste trasformare, 

attraverso originali interventi a ricamo, le prime porte del centro storico di 

Rosignano Monferrato, creando un itinerario capace di intrecciare arte tessile, 

architettura, paesaggio e memoria collettiva.

Le installazioni dialogheranno con i suggestivi scorci naturalistici e panoramici 

del borgo, con i suoi luoghi d’arte e con gli infernot patrimonio UNESCO, elementi 

che rendono Rosignano Monferrato un unicum prezioso nel contesto del Sud 

Piemonte.

“Il Borgo Ricamato” nasce con l’obiettivo di arricchire il patrimonio culturale 

di Rosignano Monferrato attraverso nuovi simboli contemporanei, creando al 

tempo stesso un ponte tra le generazioni e le buone pratiche di arte pubblica .

l’Istituto Superiore “Leardi-Luparia” di Casale Monferrato, ha realizzato il 

progetto grafico site-specific finalizzato a collegare e valorizzare le diverse tappe 

del percorso artistico. 

Con “Il Borgo Ricamato”, questa tradizione esce dagli spazi domestici e si apre 

al paese, trasformando il ricamo in strumento di bellezza, memoria condivisa e 

rigenerazione urbana. Il progetto intende così consolidare

il legame tra comunità, territorio e pratiche artistiche contemporanee, facendo 

del borgo un laboratorio permanente di creatività e cultura diffusa.
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In quest’opera una linea morbida si snoda 
liberamente, accennando la sagoma di un fiore 
e rendendo omaggio alla purezza e alla fragilità 
della natura.
La forma prende corpo in un filo di ferro 
interamente rivestito di lana bianca, evocando 
un bassorilievo.
Come il filo di Arianna, traccia un percorso: 
guida lo sguardo e, attraverso la bellezza, 
apre uno spazio di orientamento tra le 
complessità del presente

Il paesaggio agrario,nell’alternanza di aree 
boschive e orti, è osservato attraverso una 
lente immaginaria che rivela forme latenti: 
frutti e fiori che emergono dalla profondità 
della terra seminata fino a comporre un bouquet 
di pesche e rose, come augurio per il futuro. 
L’intervento si ispira alle tecniche del ricamo 
ad intaglio: gli isolati vengono ritagliati per 
mettere in evidenza, attraverso una cordonatura, 
i percorsi pubblici, le piccole piazze e le 
principali arterie di comunicazione.

“I filari ordinati, i dolci pendii, il verde soffuso,
le radici profonde e, intorno, quiete e malinconia.”
Sono queste le immagini e le atmosfere 
del paesaggio di Rosignano che guidano 
l’interpretazione dell’artista. I filari delle viti, 
come linee parallele che disegnano e scandiscono 
lo spazio, rimandano alla fatica, alla disciplina 
e alla costanza che definiscono il legame 
profondo tra uomo e natura.
Ogni filare custodisce una storia, 
insieme privata e collettiva.

L’intervento assume i campi coltivati come 
espressione dell’azione umana sul paesaggio, 
interpretandoli attraverso la metafora del ricamo. 
Tale analogia consente di leggere l’ordine degli 
andamenti e la densità materica come esiti di un 
processo insieme tecnico e sensibile, in cui il gesto 
reiterato costruisce forma e significato.
La bellezza che ne emerge non è immediata 
né decorativa, ma si radica in una dimensione 
operativa: è la bellezza dei campi, che si 
manifesta come esito, quasi enigmatico, della 
fatica e della trasformazione.

LAETITIA AUTRAND
Ricamar della natura l’essenza

MARIACLOTILDE PREIONI
Ricamar percorsi tra verzure 

DANIELA EVANGELISTI
Ricamar la quiete

EMILIA PERSENICO
Ricamar le terre


